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LA SANTA EUCARISTIA O MESSA


Il Corpus Domini (in Italiano, Il Corpo del Signore) è
Il Corpo di Gesù ed è nella santa Ostia.  E’ un corpo vivo, vero, reale come siamo noi di carne e di sangue.  L’ha detto Gesù nell’Ultima Cena quando, tenendo fra le mani un pezzo di pane (l’ostia non consacrata è pane), disse:  Questo è il mio corpo.  Mentre Gesù diceva Questo si riferiva al pane che aveva fra le mani e che ancora era pane.  Quando poi pronunziò il verbo essere (…è il mio corpo), in quel momento il pane finì di essere pane e iniziò ad essere il vero corpo di Gesù, corpo vivo, corpo di carne e di sangue.


Poi Gesù disse agli apostoli, i soli presenti  (e vale anche per i loro successori e cioè vescovi e sacerdoti):  Fate questo in memoria di me.  Con queste parole Gesù diede il potere e il comando di ripetere il suo gesto.  Quando il sacerdote dice le parole di Gesù nella santa Eucaristia, i cuori dei credenti dovrebbero scoppiare di commozione e gridare di gioia:  Ecco Gesù fra noi come una volta era in Palestina!

Il sacerdote dice subito dopo:  Mistero della fede!  E’ un invito alla fede nella presenza reale di Gesù fra noi.  

Se venisse il Papa  nei nostri paesi, chi non andrebbe ad incontrarlo?  Se hai fede così farai per ogni celebrazione eucaristica, specialmente o almeno la domenica e le feste:  è la visita ufficiale dei cristiani fatta da Cristo.  Chi senza una ragione seria indilazionabile non si presenta è un rinnegato!  

Da qui si misura la fede.  Dice Gesù:  Chi ama il padre o la madre o il figlio più di me, non è degno di me.  Che cosa non faresti tu per le persone più care?  Molto di più devi farlo per il tuo creatore e redentore Cristo Gesù.

Tu dici:  Ma io credo davvero… - Allora ti capita di essere ancora poco amico di Gesù.  Gli amici si frequentano, altrimenti diventano solo conoscenti.  Frequenta Gesù e diverrai amico del cuore.  Vai a visitarlo spesso nelle chiese dove si conserva la santa Ostia consacrata nella messa.  Quando non puoi andare di persona, fallo dalla casa tua. 

Così è cominciata la celebrazione della messa o santa Eucaristia:  la prima Eucaristia fu celebrata da Gesù nell’Ultima Cena; le altre sono la replica della stessa azione divina.  La santa Eucaristia è come la registrazione di una videocassetta.  Gesù non solo ha celebrato la prima Eucaristia nel Cenacolo, ma ha dato il potere e l’obbligo ai sacerdoti di aprire la videocassetta dell’Eucaristia.  Ciò che noi chiamiamo videocassetta, nella lingua di Gesù si diceva “memoriale”:  Fate questo in memoria di me.


La vigilia della sua morte, il giovedì santo, Gesù ha sintetizzato tutta la sua vita terrena con le parole:  Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi.  

Il Vangelo dice che egli aveva attraversato la Palestina sanando e beneficando, confortando e amando tutti, prodigandosi  generosamente.  Ma quando ci diede il suo corpo e il suo sangue nel pane e nel vino consacrati, ci ha fatto dono di se stesso, e raggiunse il culmine del suo amore per noi.


Scrive l’evangelista Giovanni:  Gesù, dopo di aver amato i suoi discepoli, li amò fino al culmine supremo quando diede se stesso nella divina Eucaristia.


Gesù raggiunse il culmine del suo amore offrendosi totalmente, generosamente per la nostra redenzione: 1) dando la sua vita in sacrificio di espiazione sul Calvario; 2) vincendo il peccato, la morte e ogni male con la risurrezione; 3) e infine dando le sue carni in comunione, sotto le apparenze di pane e di vino.


Nella santa Eucaristia noi abbiamo tutte qu4este tre cose, ma non come suoni e immagini (non si vede nulla) COME REALTA’!

I cristiani nella santa Eucaristia fanno questo:  Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta

.


Il culmine dell’amore di Gesù per noi

         viene spiegato molto bene da S. Faustina con queste parole:  Gesù mi permise di entrare nel Cenacolo (dove egli celebrò l’Ultima Cena pasquale e trasformò pane e vino nel suo corpo e nel suo sangue offerti in sacrificio).


Prima di consacrare pane e vino, Gesù innalzò gli occhi al cielo ed entrò in un colloquio misterioso con il Padre suo.  I suoi occhi erano come due fiamme, il volto raggiante, bianco come la neve, tutto l’aspetto era divino e  maestoso; la sua anima era piena di desideri ardenti per il Padre e per tutta l’umanità che voleva salvare ad ogni costo.


Gesù in un attimo vide una per una le sofferenze che lo attendevano durante la passione dolorosissima;  e le accettò con generosità immensa; vide anche le ingiurie e le ribellioni dell’umanità in tutta la storia.  Tutto accolse con amore senza limiti (vedi il suo Diario a pag. 262).


Il momento più importante della vita terrena di Gesù, il momento in cui egli raggiunse il culmine del suo amore, fu quando egli si offerse generosamente al Padre per la nostra redenzione.


Qui sta l’essenza del sacrificio:  l’offerta generosa e amorosa che  Gesù fece di se stesso al Padre.  

Quello che seguì, dopo l’offerta (sofferenze, umiliazioni, uccisione crudele…) non fu che conseguenza di quella donazione. 
Se Gesù non avesse voluto, nessuno avrebbe potuto mettere mano sul suo corpo.  Non furono i carnefici (cioè tutta l’umanità peccatrice) a crocifiggere Gesù, ma il suo amore che si diede liberamente per la salvezza del mondo.


Quando in seguito, dopo l’offerta fatta al Padre, Gesù pronunziò le parole della consacrazione del pane e del vino, il suo corpo era stato dato già in sacrificio, il suo sangue era stato già versato come sacrificio.


L’essenza del sacrificio è la donazione spontanea, libera, amorosa e generosa senza riserve:  questo salva il mondo e non la cattiveria umana che si scaglia contro il più innocente!  

L’ Infinito Dio, per portare il bene nel mondo, non prese la frusta per castigare i peccatori, ma si accollò sulle proprie spalle il peso e la sofferenza fino alla morte di croce.  O amore infinito del mio Dio, o norma sacrosanta per portare il bene nel mondo:  non criticando, ma pagando di persona; non gridando, ma soffrendo e vincendo il male con il bene, il ben volere ossia l’amore! 

Gesù nel consacrare il pane e il vino disse che quegli elementi diventavano il suo corpo e il suo sangue già offerti:  Corpo offerto… e sangue versato…I verbi sono al passato e non al futuro. Non disse Gesù.  Corpo e sangue che domani (venerdì santo) saranno offerti o donati. No! L’offerta è stata fatta da Gesù in quel momento in cui si donò al Padre con piena sottomissione, pieno di Spirito Santo amore infinito per noi e per tutti!!!


Con la divina Eucaristia o messa Gesù ha ritualizzato il sacrificio della sua vita per noi.  

Vale a dire: mediante un rito (la celebrazione dell’Eucaristia) Gesù rende presente, vivo e operante il sacrificio che redime l’umanità: e lo rende presente in ogni luogo e in ogni tempo a beneficio di tutti coloro che vogliono prendere parte alla redenzione.  Chi non partecipa alla celebrazione eucaristica (almeno quella ufficiale delle feste) rifiuta la redenzione, si rende reo di un gravissimo peccato.  E’ la pasqua cristiana.  Quella ebraica (che aveva preceduto e annunziato la pasqua cristiana) esigeva la morte degli assenti:  Ebrei si era mediante la pasqua.  Cristiani si resta e ci si perfeziona con la celebrazione eucaristica.  Anche la celebrazione feriale ha grande importanza ed è superiore a qualsiasi altra attività.  Chi può, fa di tuttoa per non perdere una grazia così grande!

QUESTA E’ L’IMPORTANZA FONDAMENTALE DELLA PARTECIPAZIONE ALLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA!  

La parola usata da Gesù, nella sua e non nella nostra lingua, indicano chiaramente quanto ora affermato:  Fate questo in memoria (meglio: in memoriale di me):  il memoriale era un rito che portava in tutti i luoghi e in tutti i tempi e per tutte le generazioni un gesto religioso compiuto una volta sola da Dio.  

Quando si celebra la divina Eucaristia viene portato vicino a noi:  il sacrificio del Calvario (Gesù fra atroci tormenti), la sua vittoria sul peccato e sulla morte ossia la sua risurrezione.

ORA DOBBIAMO COMPRENDERE MEGLIO L’IDENTITA’ DI OGNI CELEBRAZIONE EUCARISTICA.


Ogni celebrazione eucaristica è sempre QUELLA DELL’Ultima Cena: la stessa, identica, unica, QUELLA celebrata da Gesù,  senza nessuna differenza.  


L’ULTIMA CENA E’ STATA REGISTRATA E VIENE RESA PRESENTE OVUNQUE SI TROVA UN SACERDOTE CHE HA IL POTERE DI METTERE IN AZIONE LA VIDEOCASSETTA DELL’ULTIMA CENA DI GESU’.


La differenza tra una videocassetta e la celebrazione eucaristica è che questa non è fatta di suoni e di immagini, ma di realtà.  In ogni celebrazione eucaristica si squarcia spazio e tempo e noi siamo contemporanei alla Cena pasquale di Gesù.

Se hai capito bene non mi dirai più:  Mercoledì prossimo avevo ordinato una messa per mio padre e per mio nonno.  Però non posso venire, mi fai il favore di spostarla a un altro giorno?

Io mi metto a ridere davanti a una tale proposta.  Speriamo che ora lo farai anche tu. 

Che cosa vuol dire far celebrare una messa per mio padre e per mio nonno?

Non è prendere tutto il sacrificio di Gesù e riservarlo solo su mio padre e su mio nonno ESCLUDENDO GLI ALTRI.  

La messa è l’ unica redenzione di tutto il mondo.  La celebrazione dell’Eucaristia è sempre la stessa.  A qualsiasi celebrazione tu assisti puoi pregare per tuo padre e per tuo nonno e per il mondo intero.  A Dio è più facile dare molto anziché poco.

Guai se L’Eucaristia qualche volta fosse diversa da quella dell’Ultima Cena, sarebbe la distruzione del grande mistero!

Tu dirai:  Allora non vale la pena far celebrare messe per i defunti o per altre intenzioni?

Fra tutti i partecipanti alla messa, il sacerdote ha un ruolo unico e insostituibile.  Per intenderci:  tu prendi dall’immenso sacrificio di Cristo quanto secondo le tue forze e lo riversi sui tuoi cari; il sacerdote invece è l’unico che ha una porzione immensa e incalcolabile. E’ come se il sacerdote facesse un assegno di miliardi e tu uno di centinaia di euro.

Però il sacerdote non passa a te i benefici in suo potere, ma li spedisce direttamente all’interessato. Perché devi essere presente quando io faccio un assegno bancario?  Importante che io lo faccia.  La Chiesa mi obbliga gravemente di accogliere le giuste richieste dei fedeli.  Possibile che io mi perdo l’anima per una cosa del genere?  Stai tranquillo e non chiederti quando io faccio la mia offerta a Dio per le tue intenzioni.

Tu dirai ancora:  Mi piace sentire il nome dei miei cari nelle preghiere della messa.  Va bene!  Purché tu me lo dica, posso dire le preghiere a voce alta quando vuoi tu.  Ma non fare più questione di messa mia e non di altri.  La messa è infinita!!!


QUAL E’ LO SCOPO DELLA CELEBRAZIONE?


Perché tutti possano partecipare agli stessi sentimenti di Gesù ossia offrire se stessi al Padre con immenso amore.  Infatti così preghiamo:  A noi che partecipiamo a questo sacrificio, dona, o Padre, la pienezza dello Spirito Santo perché possiamo divenire come Gesù un sacrificio perenne a te gradito.


L’Eucaristia si ripete come rito per dare possibilità frequenti di partecipare.  Il valore è sempre lo stesso unico, infinito, divino.

Si ripete il rito perché un numero sempre maggiore di fedeli possa fare propri i sentimenti di Gesù quando si offrì per la nostra redenzione.

         Dice infatti la Bibbia:  Vi esorto a offrire i vostri corpi in sacrificio vivente, santo e gradito a Dio.  E’ questo il culto spirituale ossia nello Spirito Santo amore divino (Rm 12, 1).  Camminate nella carità ossia amore divino nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha donato se stesso per noi, offrendosi a Dio Padre in sacrificio di soave odore o soave amore (Ef 5).


Eucaristia significa rendimento di grazie.  Quando noi riceviamo sofferenze e guai, invece di dire che Gesù ci vuol male, dobbiamo imitare i suoi sentimenti nell’offrire se stesso con immenso amore e dicendo al Padre (pieno di Spirito Santo amore):  lode, grazie, adorazione, espiazione, implorazione…  Grazie, mio Dio, per  le croci e le sofferenze, per la morte e i sacrifici che la vita di presenta…


Quando ci viene offerta la santa Ostia, ci viene detto:  Corpo di Cristo cioè Questo è il corpo di Cristo offerto in sacrificio: e noi, che ci nutriamo di lui, dobbiamo essere un sacrificio perenne a lui gradito. Rispondendo Amen a chi ci offre la santa Ostia dobbiamo intendere:  Sì, accetto anch’io ad essere come Gesù.  Questa è la mia salvezza: grazie, mio Dio, perché mi fai partecipare alle sofferenze che salvano me e il mondo intero.  

Siamo certi che la sofferenza passa presto e la salvezza durerà per sempre: se partecipiamo alle sofferenze come Gesù e parteciperemo anche alla sua risurrezione che non avrà mai fine.


Quell’Amen che diciamo prima della comunione corrisponde all’ Amen che la Madonna disse quando fece la comunione ricevendo nel suo grembo il Figlio di Dio che prendeva carne e sangue per la redenzione del mondo.  E la Madonna fu fedele al sì di amore fino al Calvario.  Chi ama sa soffrire e il soffrire è gioia e preludio dell’eterna e divina felicità.

